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Si recherebbe un gran vantaggio ai Cbimlcif e soprat- 
tutto ai Chimici pneumatici^ se si ponessero in istato di 
fare a meno de' luti,- oppure di scemarne coastderabU-: 
luentie il numero . 

Latoxsisr 
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ÀSUA ÈCCELLENZA 


IL SIGNOR 

MARCHESE TOMMASI 

Cavaliere del sacro Ordinb Gerosolimitano 
Gran Segretario dell’insigne Real Ordine 
DI S. Ferdinando e del Merito 
GentiIuomo di Cahìera di S. M. Consigliere 
Segretario dì Stato e Ministro di Grazia 
E Giustizia, e degli Affari Ecclesiastici, 

INTERINAMENTE INCARICATO DEL 

Ministero dell’ Interno 


ÈCCELLÉNZÀ 

JLja Memoria^ che indirizzo a P^.È.^con^ 
tiene la descrizione e Vuso di un nuovo Ap- 
parecchio da me immaginato per le Distil- 
lazioni composte * Intitolando queste po-^ 
che pagine al vostro illustre Nome , e 
mio pensiere di presentare tributo di ri-- 
spetto e di osservanza ctW eloquente scrit- 
tore f al giureconsulto profondo^ al prò- 
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motore instancàbile della ‘ gloria della 
Nazione , all' ottimo ministro del mi- 
gliore de' Re , db facendo io compisco 
ad un tempo il voto , ond' è oggi ani- 
mato ogni Napoletano , di rendere pubbli- 
ca testimonianza di gratitudine al Sovra- 
no magnanimo , cui le scienze debbono 
tra noi alimento protezione e sostegno. 
Così fussemi concesso di superare me stes- 
so , onde presentare a V. E. omaggio 
meno indegno di Augusto e del suo Me- 
cenate ! 

Sono con profondo rispetto 
Di V. E. 


Divotis. ed Obhligatis. Serv. 
Benedetto Yulpes • 


' 5 

AL BENIGNO LETTORE 


Impegnato a dare agli Allievi che frequen- 
tano il mio Studio privato di Medicina , un 
Corso di lezioni di Chimica , da cui la Scien- 
za salutare acquista lumi e vantaggi , io 
avea • osservato alcuni inconvenienti nel- 
r Apparecchio, detto di Woulf. Queste os- 
servazioni mi determinarono a cercare i mez- 
zi di migliorarlo, onde rendere più facili e 
più sicuri gli sperimenti . Frutto de’miei ten- 
tativi si fu l’Apparecchio, che ora descrivo. 

Consecratomi interamente alla Clinica 
Medica nel grande Ospedale degl’ Incurabili 
e per la Città , io avea abbandonato il pen- 
siero di quell’ Apparecchio , quando ammes- 
so tra i Socj del R. Istituto d’ Incoraggia- 
mento lo tolsi dall’ obblio in cui giace- 
va , ed impresi a descriverlo in que- 
sta Memoria . Il compatimento col quale 
fu accolto da quei dotti Accademici , 
da cui n’ è stata inserita la descrizio- 
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ne nel 9. Voi. degli Alti dell* Istituto , 
mi ha determinato ad estrarne alcune có** 
pie separatamente . In tal modo il nuovo 
Apparecchio posto a notizia di tutti potreb- 
be ricevere da altri quella perfezione, che 
io rivolto interamente all’esercizio ed all’in- 
segnamento della Medicina , non sarò nellei 
piicpslanze di dargli , Vivi felipet 
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I.’ Uno degli apparecchi , mercè di cui Tindustr* 
Chimico viene a raccogliere esattamente i risultati 
dell^ analisi eseguita colla forza ripulsiva del ca* 
lorico , egli è appunto T apparecchio di Woulf , 
E’ troppo noto ai cultori della scienza , perchè io 
ne faccia qui una minuta descrizione ; ed è conti'- 
nuamente adoperato per avere diverse preparazioni 
necessarie nella Medicina ed in varie arti , perchè 
io ne dimostri i comodi ed i vantaggi . Infatti nel- 
le distillazioni composte e pneumatn-chimiche , 
oltre a’ risultati solidi e liquidi , si ottengono an- 
che i fluidi , e di questi tanto i gas miscibili coll’ac- 
qua , co’ liquori acidi , od alcalini ; quanto gli altri 
gas che non possono mescolarsi co’ mentovati liqui- 
di , e quindi raccolgonsi nell’ apparato pneuma^o- 
chimico . 

IL Hales , RoOclle , Woolf , I.avoisier, Has- 
senfratZj ed altri celebri Chimici si sono impegnati 
successivamente a rettificare, ed a perfezionar sif- 
fatta invenzione . Bisogna confessare però, che la 
jnoltiplicftà delle giimture de’ vasi obbligando il 
Chimico sperimentatore a lutarle tutte esattamen'» 
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te , ed obbligandolo altresì ad aspettare che i luti 
siano asciutti, vien a formare un imbarazzo, e ren- 
de r operazione non molto facile e pronta ad ese- 
guirsi . 

III. Queste riflesssioni non isfuggirono all’ ac- 
corto penetrante genio dell’ immortale Lavoisier. 
Di fatti parlando • de’ luti così egli scrisse : Si 
farebbe din gran vantaggio ai Chimici., e soprat-» 
tutto ai Chimici pneumatici, di metterli in stato di 
potersi dispensare dei luti , o almeno di dimi- 
nuirne considerabilmente il numero . A tal fine 
nelle distttzioni composte propose una botti- 
glia à due colli in modo che tra loro si formas-- 

nell' interno un profondo canaletto destinato 
(^ ricevere il mercurio , e in questo canaletto si 
accomodasse un coperchio di vetro . L’ avveduto 
Chimico però in ultimo conchiuse ; Un appara- 
to di questa specie sarà comodissimo in un 
gran numero d’ esperienze ; ma non si potrà 
mettere in uso , che nelle distillazioni di ma- 
terie le quali non hanno azione sopra il mer- 
curio (i) . 

IV. Mentre questo primo -progetto dell’ illu- 


■(i) Lavoisier, Elementi di Chimica ^ Parte ; III. 
Cap. VI. 5- I* / 


\ 
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sire Lavoisier meritava di essére portato iimanui 
col rendere quell’apparecchio più perfetto , e col** 
1’ estenderne 1’ uso , egli stesso seguitò a servirsi 
dell’apparato di Woulf. Nè i Chimici, che in tutto 
il resto hanno seguito le orme luminose di questo 
gi-ande sperimentatore , hanno poi pensato a per* 
fezionare , ed a mettere in opera quell’ apparalo 
da lui proposto . 

V. 11 Signor Welter volendo diminuii*e il nu-* 
mero delle giunture de’ vasi , che lutar si debbo- 
no nell’ apparecchio di Woulf , immaginò i suoi 
tubi di comunicazione e nel tempo stesso di sieu- 
rezza , detti eomunemente tubi alla Welter. Que-' 
sti però, mentre non. sono tanto facili a costruirsi , 
diminuiscono , ma non tolgono interamente il bi- 
sogno di dover lutare tutte le giunture de’ vasi . - 

VI. Penetrato io dalle difficoltà , e dalla per- 
dita di tempo , nel servirmi continuamente dell' 
usato apparecchio di Woulf ne’ mici corsi di Chi- 
mica sperimentale destinati all’istruzione della Gio- 
ventù che frequenta il mio studio privato di Me- 
dicina , pndava escogitando un apparecchio più 
semplice , più facile e più spedito . Aveva sem- 
pre presente al mio spinto quella bottiglia a due 
colli proposta dal sagace Lavoisier . Ma il doversi 
necessariamente adoperare il mercurio j la diffici- 
le costruzione di siffatta bottiglia nelle nostre ve- 
trerie ; quel profondo canale , che per quanto si 
fosse profondo , non lo era giammai abbastanza ^ 
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ip fipe' 1* CJsser molto ristretto 1’ imo dell* apparecr 
chic di ^ cui parlo.; tutte queste vedute m’impe- 
gnarono a combinar diversamente, le cose . Comut- 
iiicai un mip primo pensiero all’ intimo n^ip ami- 
co D. Raffaele Polizxj. , Commissario delle polveri 
e de’ Salnitri , giovane che alle cognizioni di. Ghir 
mica accoppia una pronta e dotta meccanica . Ci 
unimmo a far continue sperienze npl' mio labo- 
ratorio di elàmica, e siamo. giunti, finalmente. a co- 
struire un apparecchio per Le distillazioni pneur 
mato-chimiche, il quale può sostituirsi» con- vantag- 
gio all’ apparato di Woulf ; e di cui vengo a pre- 
sentarvi , dottissimi Colleghi., la descrizione non 
solo , ma il vero tipo . In tal modo avrò i) 
•vantaggio di ricevere dai. vostri sublipii talenti 
molli lumi riguardo ad un apparato, tanto utile 
nella Chimica analitica . 

VII. L’ apparecchio ( Apparecchio . lì ) oltre 
alla storta col recipiente tubolato, o pu^e-aVma.- 
traccio, secondo le diverse sostanze poste a distilH 
' lare , consiste in varie combinazioni di una bottir 
gl^ semplice^ dentro due bicchieri di. diverso dia- 
metro . Questi . poi banpo . i . corrispondenti.^, tubi 
di comunicazione e , di sieprezza ; in. modo che 
ciascima di esse così combinata coi due .bicchieri 
corrisponde ad. una. bottiglia di \i^oulf (i) . 

(i) Itivpce della Loiiiglia potrebbe, adoperarli be^ 
laancbe un bicchiere . 
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• Vili, La diversità de’ diametri della bottiglia 
e de’due bicchieri di ciascuna combiuazionc' è’ tala» 
che , posto r uno dentro gli altri , tra essi rimana 
uno spazio libero al passaggio de’ tubi di comu-^ 
nicazione- e di sicurezza . 

IX. li bicchiere esterno, cui daremo il no- 
me di t'arca- (i) contiene- nel suo mezzo una botti- 
glia semplice (Fig. I.) che-^ chiameremo recipiente- y 
pertdiè destinata a- ricevere- quell’acqua che < si vuoi 
saturare della base di un- dato gas . Nello spazio y 
che -lasciano, tra loro la bottiglia e la vasca, si 
versa una i determinata quantità di aequa* per se- 
parare/l’ interna capacità- della bottiglia -dell’ aria 
atmosferica esteiiore mercè 1' altro bicchiere che 
vi s’immerge-capovolto . Questo bicchiere ;(Fig.IIL) 
che sarà detto iV- separatore ^ col suo margine ap- 
poggiasi sul- fondo della vasca . Ed è perciò', che 
sifTatlo- margine- deve avere tre< incavi ben grandi 
B , M , E , per dar passaggio alle< curvature ‘ de^ 
due 'tubi di -comunicazione-) e di quello di -sicurez- 
za . £s^ deve -sovrastare almeno per.duejdiUi 
traverse alla , gola del ^ recipiente, per lasciare- un 


(i) Questa vasca pella parie inferiore tiene na 
foro ■ ed ~ un -tubo-, il -quale -si chiude )c si ;apre a pia- 
»e>« per dar -usoùa all' acqua io essa cvhteBttta ) quau^ 
do il bìso^Q» lo richiede . 
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libero spazio a’ tubi che si appoggiano su di es^ 
sa (i). 

X. I tubi di comunicazione ( Fig. II. ) sona 
disposti in varie curvature a zig zag. Ognuno di 
essi , con un’ estremità A partendo dalla gola del 
recipiente , discende per 1’ acqua contenuta tra il 
recipiente e la vasca . Quindi si curva in b , pas- 
sa sotto il particolar incavo dell’ orlo del separa- 
tore capovolto , e risalendo al di sopra del mar- 
gine superiore della vasca ili e va sino a quel- 
la deir alti'a successiva in e in seguito giunge 
sino al di lei fondo , e curvandosi in e passa sotto 
all’ incavo del margine del separatore capovolto , 
Finalmente risale all’ orlo del recipiente in f g , e 
s’ immerge coll’ altra estremità h sino al fonda 
dell’ acqua contenuta nel recipiente medesimo. 

XT. Dall’ ultimo recipiente parte un tubo con- 
venevolmente curvato per andare ad immergersi 
nell’ apparato pneumato-chimico . 

XII. Dai recipienti s’ innalzano benanche i tu- 
bi . di sicurezza . Questi sono diversi da quei del- 
1’ apparecchio di "Woolf. Ciascuno ( Fig.IV. ) è for-' 


(i) Il separatore 
eh io fanno ciò elis 
a Woulf. 


e l’ acqua 
si debbe al 


m 


quest’ apparecb 
luto nell’ apparat* 


Digilized by Coogle 





iS 

malo da un tubo a due rami aperti ne’ loro 
estremi a , f. Il ramo più lungo AM trovasi espo- 
sto air atmosfera , di fianco alla faccia esterna del 
separatore , mentre il ramo più corto C D E F 
alquanto curvo nella sua estremità va ad appog- 
giarsi su la gola del recipiente . Una piccola goc- 
cia di acqua che discenda verticalmente sino 
alla curvatura B G , impedisce che il gas del re- 
cipiente vada a disperdersi nell’ atmosfera . Nel 
caso poi di assorbimento , la preponderante pres- 
sione dell’ atmosfera medesima facendo entrare 
nel recipiente la piccola goccia di acqua va a ri- 
pianare il voto . Allora è , che lo sperimentato- 
re vi ripone un’ altra goccia di acqua, per impedi- 
re in seguito l’ uscita del gas . 

Questi tubi di sicurezza, così da me inventa- 
ti , si possono in qualche modo sostituire ai di- 
spendiosi e complicati tubi di Welter. La curvatu- 
ra de’ miei fa le veci della pallina de’ tubi del 
Sig. Welter. 

XIII. Nell’ adoperare quest’ apparecchio , se 
fassi uso del matraccio , si può risparmiare ben- 
anche di lutar la bocca del medesimo; purché in- 
torno al collo del matraccio ( Apparecchio I. ) 
si adatti un largo tubo AB CD (i) il quale sia lun- 
go in modo dà poter contenere una ben aita 

(i) Si scelga un tubo aperto nelle sue eitremi- 
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colonna di acquai (i) . Nel collo del ' matraccio 
siano due incavi ; uno per contenere la curvatura 
del tubo A destinato a versar qualche liquido ; 
ed un altro per abbracciare la curvatura del tu- 
bo, che fa comunicare il matraccio col resto del- 
l'apparecchio . Si prenda un altro tubo cilin- 
drico ( EMON ) chiuso in un' estremo E M, ed ^ 

aperto nell’altro N O , il cui diametro trasversale 
sia medio tia quello del collo del matraccio ed 


ti ; una di queste dalla parte esterna , con luto di 
albumina d’uovo e di calce si attacchi alla base del * 

«olio del matraccio 5 e poi questa giuntura si copra, 
eoi luto di argilla, con cui si è loricato lo stesso ; 

matraccio nella parte esterna ; finalmente si ponga un 
poco di luto grasso circolarmente alla giuntura me- 
desima . 

(i) Questa colonna deve accrescersi di alterza, al- 
lorché nel tubo che apre la comunicazione tra il 
matraccio ed il primo recipiente, i vapori provvenien- 
ti da quello si convertono in gocce d' acqua . Quest* 
gocce appunto fanno tale resistenza al gas , eh’ eSso 
potrebbe vincere la pressione della colonna di acqua 
contenuta nel largo tubo , e quindi disperdersi nell’ 
atmosfera . Coll’ accrescer dunque la colonna di ?icqug 
sì auménta 14 pressione ; ed in conseguenza Ì1 gas, non ' 

potendo scappare per questa strada , vince la resistenza ^ 

delle gocce, e va finalmente a gorgogliare nel reoU 
-piente _ 1 
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il tubo grande . Un tale tubo cilindrico sì dovrà 
porre capovolto , appoggiandolo col suo fondo E M 
sulla bocca del matraccio , senza premere le cur- 
vature de' tubi. Col suo margine aperto arriverà 
fino alla parte inferiore del collo del matraccio , 
lasciando libero il passaggio alle curvature de’ tu- 
bi , le quali debbono trovarsi al più basso che sia 
possibile . £ cosi, viene a risparmiarsi di lutar la 
bocca del matraccio , come si è detto . 

XIV. Se poi si fa uso della storta col reci- 
piente tubolato , allora non può farsi a meno di 
lutare le giunture del collo della storta con quel- 
la del recipiente . Ma nella tubolatura di questo 
si adopera lo stesso meccanismo , che si è fat « 
to per la bocca del matraccio . 

XV. Descritte cosi isolatamente le parti del- 
r apparecchio andiamo ora ad indicarne 1’ uso . 
S’ incomincia dal situare a fianco del matraccio le 
vaschè , successivamente le une dopo le altre in 
fila . Al di dentro di ciascuna vasca si pongono i 
recipienti , in modo che siano equidistanti dalle pa- 
reti interne di quelle . In questi recipienti , per 
metà della loro capacità , si pone quel liquido 
che si vuol saturare della base de’ gas provenien- 
ti dal matraccio . Il solo primo recipiente resta 
voto . Quindi si situano i tubi di comunicazione, 
e quei di sicurezza . Fatto ciò , si pone dell’ ac- 
qua nel tubo grande che circonda il matraccio . 
• L’ altezza di questa Colombia di acqua dev’ essere 
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uguale alla somma delle immersioni de' tubi sue-ì- 
cessivi entro i liquori de’ recipienti . Si mette ben- 
anche deir acqua nelle vasche , fino a quell’ altez- 
za che giunga a coprire gl’ incavi fatti nei mar- 
gini de’ recipienti capovolti . Allora sul collo del 
matraccio si pone quel tubo medio capovolto , di 
cui si è parlato nel §. IX. Dopoché è terminato 
il gorgoglio dell’ aria nel recipiente della prima 
combinazione , si pone anche su di questo il se- 
paratore capovolto j e così successivamente gli 
«Itri . 

XVI. Quando non si vogliano adoperare tante 
vasche quante sono le bottiglie , si può far uso 
di una sola vasca grande quadrangolare A B C D. 

( Apparecchio II. ) , capace di contenere un dato 
numero di bottiglie , o bicchieri , coi corrispon- 
denti separatori . Questa vasca potrebbe avere il 
suo fondo di legno ben inverniciato , e gli altri: 
quattro piani laterali potrebbero essere di cristal- 
lo sostenuti negli angoli da quattro colonnette aa- 
che di legno . 

Nei vani A, B, C, D, ( Pianta dell’ apparec- 
chio II. ) che restano tra i separatori c le pareti 
della vasca , si pongono i tubi di comunicazione 
e quei di sicurezza ; per cui i piani inferiori di 
detti vani debbono essere alquanto più incavati di 
quel sito del fondo della vasca , su cui appog.» 
{[iansi le bottiglie ed i separatori . 

XVII. Eseguendosi un’ operazióne con que- 
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sii apparecchi , se mai si vede che T elastici(à 
del gas innalzi il separatore capovolto , subito sul 
fondo di (piesto si mette un peso . Se per la stes- 
sa elasticità del gas si abbassi di molto T acqua 
contenuta tra il recipiente e 1 separatore , si po- 
ne altr’ acqua nella vasca , per accrescere la pres- 
sione e così impedire T uscita del gas. 

XVIII. Quest* acqua contenuta nella vasca , 
trovandosi a contatto del gas che si ottiene dalla 
distillazione , ne riceve una porzione . Per non per- 
dersi potrebbe servire per le successive operazio- 
ni , rimettendosi nei recipienti onde rendei'la per- 
fettamente saturata . Potrebbe benanche contene- 
re qualche acido o alcali , perchè si combinasse 
subito alla base del gas . Così a modo d*esempio, 
preparandosi P acido muriatico ,• 1’ acqua della va- 
sca potrebbe contener la calce per formare un 
muriate di calce . Per P acido muriatico ossigena- 
to , P acqua potrebbe consistere in una soluzio- 
ne di potassa . Se si prepara P acido nitrico , po- 
trebbe esservi una soluzione di potassa , ovvero di 
ammoniaca liquida ; onde formare un nitrato di 
potassa , o pure un nitrato di ammoniaca . Se 
r apparecchio s’ impiega per P ammoniaca , P ac- 
qua potrebbe contenere o dell* acido acetico , o 
dell* acido muriatico , per formare im acetato , o 
un'muriato di ammoniaca. In una parola : spetta 
'al Chimico operatore di trarne quel partito che 
meglio gli conviene . In ogni modo trattandosi 
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dì preparazioni Chimiche , basta che 1' acqna dct 
recipiente resti perfettamente saturata ; giacché 
quella della vasca ^ in cui la base del gas trovasi 
diluita, servirà per altri usi . Sempre però si avrà 
il vantaggio di aver economizzato tempo, e di 
aver assicurate le preparazioni (i) . 

XIX. Vi ha più . Quando dall’ aumento di 
Volume dell’acqua contenuta nel primo, recipiente, 
il chimico operatore potrà decidere eh’ essa siasi 
perfettamente saturata della base del gas , allora 
invece di far passare il gas dal primo nel se- 
condo recipiente , potrebbe togliersi il recipiente 
della prima vasca, e sostituirvi il secondo . Que- 
sto può eseguirsi con tanta maggior facilità , in 
quanto che non si sono adoperati i luti ; e le 
parti dell’apparecchio si possono sollecitamente 
separare e riunire’. 

XX. In quest’ apparecchio si ha benanche il 
vantaggio , che se 1’ assorbimento della base del 
gas ne’ recipienti innalzasse di molto la tempe- 
ratura ; in questo caso 1’ acqua della vasca fareb- 
be r ufizio di re&igeratorio . Riscaldata essa si 


(i) Adoperandosi l' apparecchio di Wotìlf , chi 
non sa quanto tempo si perde per lutare , e per 
aspettare che i luti siano asciutti ? Quante Tolte i 
lati iuaspettaumente si fendono ? 
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farebbe uscire pel foro praticato nella parte iik* 
feriore delle vasche , mentre dalla parte supe-* 
rìore si riaffonderebbe nuova acqua fresca, ovve- 
ro ( quando il bisogno lo.richiegga ) la stessa 
neve . 

Ed ecco già descritto l’ apparecchio , e 1 me- 
todo particolare • con cui si adopera per le distilla- 
zioni composte , come mi era proposto . Finalmen- 
te , ornatissimi Accademici , andrò ad eseguire 
la preparazione dell’ acido muriatico^ nell’ appaxec- 
<dùo f che ho avvto 1’ onore dì preseaUrvi • 
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